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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

Allegato 2 alla Determinazione n, 15737/706 
del 04.08.2009  

 
SCHEMA DI PIANO DI SVILUPPO AZIENDALE 

 
 
Il presente schema di P.S.A è indicativo e potrà subire modifiche legate alla sua definizione anche ai fini di 
consentirne la compilazione on line. 

Si ricorda che il P.S.A. dovrà essere sottoscritto, oltre che dal richiedente, da tecnici agricoli abilitati ed iscritti al 
relativo ordine o collegio professionale. 
 
 
 

QUADRO A -  Domanda di aiuto 

• Identificativo SIAR domanda on line: n. domanda  ……………..  Data di rilascio  ………… 

• Estremi protocollo domanda cartacea:  n.. protocollo ……………… Data protocollo ………… 
 
 
 

QUADRO B - Dati identificativi del richiedente 

• Nome e cognome: ……………………………………… 

• Codice fiscale: ………………………………………...... 

• Sesso:                          �Maschio               � Femmina 

• Data e luogo di nascita:……………………………………………………………………………………………. 

• Comune e indirizzo di residenza: …………………………………………………………………. 

• Recapito (Indirizzo/numero di telefono/cellulare/fax/e-mail): ………………………………………... 

 
 
 

Quadro C – Richiesta di proroga del requisito di co noscenza e competenza professionale 

(Se il requisito non è soddisfatto al momento dell’insediamento barrare la seguente casella) 

� Considerato che il richiedente non è ancora in possesso del requisito di conoscenza e competenza professionale previsto per 
accedere al sostegno, si chiede che per soddisfare tale requisito venga concessa la proroga massima di 36 mesi a decorrere dalla data di 
adozione della decisione individuale di concessione del sostegno.  

Il requisito di conoscenza e competenza professionale sarà soddisfatto mediante: 

� Acquisizione del requisito di professionalità A1 
conseguimento di diploma di scuola media superiore in 

� Acquisizione del requisito di professionalità A2 
conseguimento del diploma di laurea/diploma universitario in 

� Acquisizione del requisito di professionalità B 
partecipazione con profitto a corsi di formazione professionale della durata complessiva di almeno 150 ore 
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QUADRO D - Dati relativi all’impresa/azienda oggett o di insediamento 

 

Sezione 1 --- - Anagrafica aziendale  

• Denominazione (Nome e cognome o Ragione sociale): ……………………………………………………………………………. 
• CUAA (Codice fiscale): ……………………………………………….. 
• Numero Partita IVA per l’attività agricola: …………………………… 
• Numero di iscrizione alla CCIAA nel Registro delle imprese agricole (RI): …………………………  
 
 

Sezione 2 --- - Forma giuridica (Dati per il monitoraggio e la valutazione) 

Appena possibile, le diverse tipologie di forma giuridica (corrispondente alla Classificazione ISTAT) saranno rese disponibili dal SIAR. 

 
 

Sezione 3 --- - Altre attività svolte dall’azienda 1(Dati per il monitoraggio e la valutazione) 

� AGRITURISMO 
�  BED & BREAKFAST 
� CONTOTERZISMO 
� ATTIVITA' RICREATIVE 
� PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE 
� ARTIGIANATO 

� LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE DI PRODOTTI 
AGRICOLI IN AZIENDA 
� SERVIZI ALL'INFANZIA 
� VENDITA DIRETTA DI PRODOTTI AGRICOLI 
� TURISMO RURALE – SERVIZI 
� FATTORIA DIDATTICA 
� FATTORIA SOCIALE 
�  

 
 
 

QUADRO E - Situazione di partenza dell’azienda agri cola oggetto di insediamento 

 
 

Sezione 1 --- - Ubicazione dell’azienda, strade di accesso e situazione infrastrutturale del territori o (specificare l’ubicazione del 
centro aziendale e degli eventuali altri corpi) 

In forma descrittiva  

 

 
 
 

Sezione 2 --- - Caratteristiche fisiche prevalenti (giacitura, esposizione, altimetria, ecc.) 

In forma descrittiva 

 

 
 
 

Sezione 3 --- - Caratteristiche pedoclimatiche (composizione terreno, granulometria, clima, ecc.) 

In forma descrittiva  

 

 
 
 

Sezione 4 --- - Presenza di servizi (servizi consortili, elettrificazione, viabilità di accesso, disponibilità di energia elettrica e d’acqua per 
uso potabile ed irriguo) 

In forma descrittiva 

 

 
 

                                                        

1 Indica l’esistenza di altre attività svolte dall’azienda agricola. L’imputazione del dato può essere multipla e non univoca (un’azienda può 
avere diverse attività). 
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Sezione 5 ---- - Consistenza terreni  

 

 

COMUNE Superficie utilizzata dall’azienda  

Codice ISTAT  Denominazione  
Codice prodotto 2 Descrizione prodotto  

Ettari  SAU /Non SAU  

Di cui superficie destinata 
all’alimentazione del 
bestiame aziendale3 

% 
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  
     �   si          �   no  

 

                                                        

2 Appena possibile, saranno resi disponibili dal SIAR  i codici e la descrizione ”prodotto”, con la relativa classificazione SAU/NON SAU, nonché la corrispondenza dei codici prodotto con quelli da 
utilizzare per il RLS. 
3 Si ricorda che le superfici destinate all’alimentazione del bestiame non concorrono al determinare il RLS d elle colture. 
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Sezione -6 --- - Riepilogo consistenza terreni (dati calcolati in base a quanto riportato nella sezione precedente)  

a. Superficie aziendale totale: ha _____________  
b. SAU aziendale: ha _________________ 
c. SAU già dichiarata in passato da altri beneficiari in domande di aiuto ai sensi della Misura 4.21 del POR 2000/2006:                   

ha _________ 
d. SAU destinata all’alimentazione del bestiame aziendale: ha ___________ 
e. SAU che può concorrere a determinare il RLS (b. - d.):    ha ___________ 

 
 
 

Sezione 7 - Area di localizzazione specifica dell’a zienda (Dati per il monitoraggio e la valutazione) 

 
A) Area di localizzazione rispetto alla Superficie Totale 
(Il seguente prospetto viene compilato dal SIAR in base alla prevalenza della superficie totale dell’azienda.) 
 

AREA SVANTAGGIATA 

�   Zone ordinarie 
�   Zona di montagna 
�   Area svantaggiata diversa da area montana 
�   Zone in cui ricorrono svantaggi specifici 

AREE NATURA 2000 

�   Zone di protezione speciale (ZPS) 
�   Siti di importanza comunitaria (SIC) 
�   Zone umide di interesse Internazionale (ZUII) 
�   Zone ordinarie 

AREE CON VINCOLI AMBIENTALI SPECIFICI 

�   Parchi Nazionali (PN) 
�   Parchi naturali regionali (PNR) 
�   Parchi naturali interregionali (PNI) 
�   Riserve Naturali Nazionali e Regionali (RN) 
�   Altre Aree Protette (comprese nell’elenco delle aree naturali protette) 
�   Zone ordinarie 

AREE DIRETTIVA 2000/60/EC 

�   SI 
�   NO 
 

AREE VULNERABILI AI NITRATI 

�   SI 
�   NO 

AREA PSR 

�   A - Polo urbano 
�   B - Area rurale ad agricoltura intensiva e specializzata 
�   C - Area rurale intermedia 
�   D - Area rurale con problemi complessivi di sviluppo 

B) Area di localizzazione rispetto alla Superficie Agricola Utilizzata (SAU) 
(Il seguente prospetto viene compilato dal SIAR in base alla prevalenza della SAU.) 

�   A - Polo urbano 
�   B - Area rurale ad agricoltura intensiva e specializzata 
�   C - Area rurale intermedia 
�   D - Area rurale con problemi complessivi di sviluppo 

 

Sezione 8 -- - Consistenza zootecnica  

 

SPECIE CATEGORIA 
NUMERO 

CAPI 
(a) 

COEFFICIENTE 
UBA 
(b) 

NUMERO 
UBA 

(a x b) 

ALTRE TIPOLOGIE DI ALLEVAMENTO (specificare): 
……………………………………………………………..      

CONIGLIE MADRI (FATTRICI)  0  

ALTRI 
ALLEVAMENTI  

API (ALVEARE)  0  

ALTRI AVICOLI  0,003  

ALTRI VOLATILI  0,003  

GALLINE OVAIOLE  0,014  

AVICOLI 

POLLI DA CARNE  0,003  

ALTRE VACCHE  1  

BOVINE DA 1 A 2 ANNI DA ALLEVAMENTO  0,6  

BOVINE DA 1 A 2 ANNI DA MACELLO  0,6  

BOVINI 

BOVINE DI 2 ANNI E PIU DA ALLEVAMENTO  1  
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BOVINE DI 2 ANNI E PIU DA MACELLO  1  

BOVINI DA 1 A 2 ANNI DA ALLEVAMENTO  0,6  

BOVINI DA 1 A 2 ANNI DA MACELLO  0,6  

BOVINI DI 2 ANNI E PIU DA ALLEVAMENTO  1  

BOVINI DI 2 ANNI E PIU DA MACELLO  1  

TORI  1  

VACCHE DA LATTE  1  

VITELLI DA 6 A 12 MESI  0,6  

 

VITELLI FINO A 6 MESI  0,4  

ASINI DI ETA’ < A  6 MESI  0  

ASINI DI ETA’ > A  6 MESI  1  

EQUINI DI ETA’ < A  6 MESI  0  

EQUIDI 

EQUINI DI ETA’ > A 6 MESI  1  

PECORE  0,15  

ARIETI  0,15  

ALTRI OVINI DI ETA’ > AI 10 MESI  0,15  

CAPRE  0,15  

BECCHI  0,15  

OVICAPRINI 

ALTRI CAPRINI DI ETA’ > AI 10 MESI  0,15  

LATTONZOLI  0,0  

SCROFE DI PESO > 50 KG  0,5  

SUINI DA INGRASSO  0,3  

MAGRONI  0,3  

SUINI 

VERRI  0,3  

TOTALE UBA AZIENDALI …………....  
 
 

Sezione 9 -- Dotazione fabbricati ) 

In forma descrittiva  

 

 
 
 

Sezione 10 - Dotazione macchine e attrezzature  (Vedere classificazione ex UMA) 

. 

 GENERE MACCHINA CATEGORIA 

1)   

…   

n)   
 
 

Sezione 11--- Adozione del metodo di produzione bio logica  e partecipazione a forme di aggregazione de lla produzione 

Alla data di presentazione della documentazione attestante l’avvenuto insediamento, l’azienda oggetto di insediamento 

� applica il metodo di produzione biologica ai sensi del Reg. (CE) n. 2092/91 e s.m.i, come risulta da notifica di 
attività con metodo di produzione biologica presentata ad ARGEA Sardegna – Servizio Territoriale di _______ 
_________________ in data _________________ ed è assoggettata al seguente Organismo di controllo:
 Denominazione      Sede __________________ 

� aderisce alla seguente Organizzazione di Produttori riconosciuta/ in riconoscimento: 
___________________________ _________________________ dal ____________ 
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Sezione 12 -- Reddito Lordo Standard (RLS) di ingre sso  

Per la determinazione del RLS unitario relativo a colture e allevamenti non riportati nella “Tabella 1 - Redditi Lordi Standard per ettaro di superficie coltivata e per capo allevato” di cui all’Allegato 1 
DETERMINAZIONE DELLE DIMENSIONI AZIENDALI utilizzare la scheda riportata nell’Allegato A. 

RLS Colture  

Codice  
INEA4 Descrizione coltura 

Ettari5 
(a) 

RLS/ha 
Euro 
(b) 

RLS 
Euro 

(a x b) 

 1) ……………………………………………………………………………..    

 ...) …………………………………………………………………………….    

 n) ……………………………………………………………………………...    

A) Totale RLS colture ……………….. 
 

RLS Allevamenti 

Codice INEA6 Descrizione specie animale 
Capi 

Numero 
(a) 

RLS/capo 
Euro 
(b) 

RLS 
Euro 

(a x b) 

 1) ……………………………………………………………………………..    

 …) …………………………………………………………………………….    

 n) ……………………………………………………………………………...    

B) Totale RLS allevamenti ……………….. 

 

RLS TOTALE  = °A + B Euro ……………….. 

U.D.E. AZIENDALI  = (RLS TOTALE/1.200)  Euro ……………….. 

L’azienda al momento dell’insediamento 
�   raggiunge il Reddito lordo standard almeno di 8 UDE; 
�   raggiunge il Reddito lordo standard almeno di 10 UDE; 
�   raggiunge il Reddito lordo standard almeno di 15 UDE. 

 

                                                        

4 Riportare il codice solo per le colture di cui alla  “Tabella 1 - Redditi Lordi Standard per ettaro di superficie coltivata e per capo allevato” riportata nell’’Allegato 1 DETERMINAZIONE DELLE 
DIMENSIONI AZIENDALI. 
5 Si ricorda che le superfici già dichiarate in passato da altri beneficiari, in domande di aiuto ai sensi della Misura 4.21 del POR 2000/2006, possono rientrare nel computo del RLS aziendale solo per una 
quantità non superiore al 20% della Superficie Agricola Utilizzata aziendale. 
6 Riportare il codice solo per le specie animali di cui alla “Tabella 1 - Redditi Lordi Standard per ettaro di superficie coltivata e per capo allevato” riportata nell’’Allegato 1 DETERMINAZIONE DELLE 
DIMENSIONI AZIENDALI. 
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Sezione 13 Valore aggiunto lordo iniziale di origin e agricola (Dati per il monitoraggio e la valutazione) 
 

Per misurare il valore aggiunto lordo (VAL) dell’azienda si utilizza il seguente indicatore indiretto: fatturato – costi. 

Nel caso di insediamento mediante costituzione di impresa individuale o associazione ad impresa collettiva di nuova costituzione il Valore 
aggiunto lordo iniziale da dichiarare è pari a zero.  

 

DESCRIZIONE FATTURATO IMPORTO 
(euro) 

A VALORE DELLE VENDITE  

B VALORE DEI SERVIZI  

C PREMI SULLE VENDITE7  

FATTURATO: (A + B) - C  

 

 

DESCRIZIONE COSTO IMPORTO 
(euro) 

Energia  

Acqua  

Lavori eseguiti da terzi  
IMPUT DIRETTI 

Altro   

MANODOPERA  

Manutenzione  

Assicurazione  SPESE GENERALI 

Altro  

CANONI DI AFFITTO  

INTERESSI  

TOTALE COSTI ……………………. 

 

 

IMPORTO 
(euro) 

VALORE AGGIUNTO LORDO 
(FATTURATO – TOTALE COSTI) 

…………………….. 

 

                                                        

7 Comprendono i premi erogati dal settore privato ma non quelli erogati dal settore pubblico, che sarebbero considerati alla stregua delle 
sovvenzioni. 
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Sezione 14 -- Unità lavorative annue  (ULA) di ingr esso e manodopera aziendale disponibile 

Per la determinazione del valore del fabbisogno di impiego di manodopera relativo a colture, allevamenti e attività connesse non riportato 
nella tabella regionale utilizzare la scheda riportata nell’allegato A. 

Colture  

Codice 
prodotto 

Descrizione coltura 
Ettari* 

(a) 
ore/ha/anno 

 (b) 

Fabbisogno di impiego di 
manodopera aziendale 

Ore/anno 
(a x b) 

 1) …………………………………………………..    

 …) …………………………………………………    

 n) …………………………………………………..    

A) Totale fabbisogno colture ……………….. 

Si ricorda che le superfici già dichiarate in passato da altri beneficiari, in domande di aiuto ai sensi della Misura 4.21 del POR 2000/2006, 
possono rientrare nel computo del fabbisogno di manodopera aziendale per una quantità non superiore al 20% della Superficie Agricola 
Utilizzata aziendale. 

 

Allevamenti 

Descrizione specie animale 
Capi 

Numero 
(a) 

ore/capo/anno 
(b) 

Fabbisogno di impiego di 
manodopera aziendale 

Ore/anno 
(a x b) 

1) …………………………………………………..    

…) …………………………………………………    

n) …………………………………………………..    

B) Totale fabbisogno allevamenti ……………….. 
 

Attività connesse 

Descrizione attività Quantità 
(a) 

ore/unità di misura/anno 
(b) 

Fabbisogno di impiego di 
manodopera aziendale 

Ore/anno 
(a x b) 

1) …………………………………………………..    

…) …………………………………………………    

n) …………………………………………………..    

C) Totale fabbisogno attività connesse ……………….. 
 

TOTALE FABBISOGNO LAVORATIVO AZIENDALE  =  A+B+C OR E/ANNO ……………….. 

ULA AZIENDALI  = (TOTALE FABBISOGNO LAVORATIVO AZIE NDALE/1.900)  ULA/ANNO ……………….. 
 
 

L’azienda al momento dell’insediamento 

�   raggiunge un fabbisogno di impiego di manodopera di almeno 0,8 ULA/anno; 

�   raggiunge un fabbisogno di impiego di manodopera di almeno 1 ULA/anno. 
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Manodopera aziendale disponibile (Dati per il monitoraggio e la valutazione) 

Tipologia Numero  N° giornate annue lavorate in azienda Ore totali an no 

Dipendenti fissi    

Salariati avventizi    

Coadiuvanti familiari    

Altri collaboratori    

Imprenditore   

ORE TOTALI   

 

Sezione 15 -- Dimensione aziendale in termini di ad detti e fatturato (Dati per il monitoraggio e la valutazione) 

�    Impresa semigrande addetti: tra 250 e 750 persone 
fatturato annuo: minore di 200 milioni di euro 

�    Impresa media 
addetti: tra 50 e 249 persone 
fatturato annuo: minore di 50 milioni di euro 
totale di bilancio: minore di 43 milioni di euro 

�    Impresa piccola 
addetti: tra 10 e 49 persone 
fatturato annuo: minore di 10 milioni di euro 
totale di bilancio: minore di 10 milioni di euro 

�    Microimpresa 
addetti: meno di 10 persone 
fatturato annuo: minore di 2 milioni di euro 
totale di bilancio: minore di 2 milioni di euro  

 

Sezione 16 - Rispetto dei requisiti prescritti dall a normativa comunitaria in materia di ambiente, di sanità pubblica, salute delle 
piante e degli animali e di benessere degli animali  di cui all’articolo 5 dell’allegato II del Reg. (C E) n. 73/2009. 

 

Criteri di Gestione Obbligatoria (CGO) 

Codice 
ATTO 

Descrizione 
ATTO 

ATTO  
pertinente 

ATTO  
rispettato 

Atto A1 Direttiva 79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici �   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto A2 Direttiva 80/68/CEE, concernente la protezione delle acque sotterranee 
dall’inquinamento provocato da certe sostanze pericolose 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto A3 Direttiva 86/278/CEE, concernente la protezione dell’ambiente, in particolare del suolo, 
nell’utilizzazione dei fanghi  di depurazione in agricoltura 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto A4 Direttiva 91/676/CEE, relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato 
dai nitrati provenienti da fonti agricole 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto A5 Direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto A6 Direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all’identificazione e alla 
registrazione dei suini 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto A7 
Regolamento CE 1760/2000 che istituisce un sistema di identificazione e registrazione 
dei bovini e relativo all’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni 
bovine e che abroga il Regolamento  CE 820/97 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto A8 

Regolamento CE 21/2004 del consiglio del 17 dicembre 2003 che istituisce un sistema 
di identificazione e registrazione degli ovini e dei caprini e che modifica il regolamento 
(ce) 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE (gu L 5 del 9.1.2001, pagina 
8), articoli 3, 4 e 5 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto B9 Direttiva 91/414/CEE concernente l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari �   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto B10 
Direttiva 96/22/CE del consiglio concernente il divieto d'utilizzazione di talune sostanze 
ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze Beta-agoniste nelle produzioni 
animali e abrogazione delle direttive 81/602/ CEE, 88/146/CEE e 88/299/CEE 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 
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Atto B11 
Regolamento (ce) 178/2002 del Parlamento europeo e del consiglio che stabilisce i 
principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’autorità europea 
per la sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto B12 
Regolamento (CE)  999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie 
spongiformi trasmissibili 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto B13 Direttiva 85/511/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente misure 
comunitarie di lotta contro l'afta epizootica 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto B14 
Direttiva 92/119/CEE del consiglio concernente l’introduzione di misure generali di lotta 
contro alcune malattie degli animali nonché di misure specifiche per la malattia 
vescicolare dei suini 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto B15 Direttiva 2000/75/CE del consiglio che stabilisce disposizioni specifiche relative alle 
misure di lotta e di eradicazione della febbre catarrale degli ovini 

�   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto C16 Direttiva 91/629/CEE, che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli �   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto C17 Direttiva 91/630/CEE, che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini �   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

Atto C18 Direttiva 98/58/CEE, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti �   si 
�   no 

�   si 
�   no 
�   parzialmente 

 

QUADRO F - Tappe essenziali e obiettivi specifici p er lo sviluppo dell’attività agricola 
 

Sezione 1 - Obiettivi generali, strategia del piano  di sviluppo, interventi proposti 
 

Obiettivi Strategia (aspetti specifici riferiti all’obiettivo) Interventi proposti 
Miglioramento delle 
dimensioni aziendali in 
termini di RLS e ULA 
mediante 

� Ottimizzazione dei fattori della produzione e dei cicli 
produttivi 
�    Implementazioni e migliorie del capitale fondiario e/o 
agrario 
�    Miglioramento dei prodotti/servizi già realizzati 
�    Diversificazione delle produzioni  (introduzione di nuovi 
prodotti) 
�    Sviluppo della multifunzionalità 
�    Altro (specificare): …………………………………………… 

 

� Miglioramento del 
rendimento economico 
dell’azienda mediante 

�    Introduzione di nuove tecnologie 
�    Introduzione di innovazioni di processo e/o di prodotto 
�    Integrazione di filiera 
�    Sviluppo attività di commercializzazione 
�    Altro (specificare) : …………………………………………… 

 

�    Miglioramento della 
qualità delle produzioni 
mediante 

�    Riconversione a metodi biologici di produzione 
�    Adeguamenti funzionali all’adesione a sistemi di qualità 
riconosciuti 
�    Adozione di sistemi di tracciabilità del prodotto 
�    Miglioramento della qualità merceologica delle produzioni 
�    Altro (specificare): …………………………………………… 

 

�    Miglioramento delle 
situazione aziendale in 
termini di  

�    Sicurezza sul lavoro 
�    Igiene e benessere degli animali 
�    Altro (specificare) : …………………………………………… 

 

�    Miglioramento 
dell’ambiente mediante 

�    Riduzione dell’inquinamento ambientale 
�    Utilizzo di energie rinnovabili 
�    Risparmio idrico 
�    Risparmio energetico 
�    Altro (specificare) : …………………………………………… 

 

Rispetto dei requisiti 
minimi comunitari  

Impegno al rispetto dei requisiti dalla data di concessione del 
sostegno 
�  Miglioramento delle condizioni per il rispetto dei requisiti 

Vedi sezione 5 

�    Miglioramento delle 
competenze mediante 

 
�    Formazione e consulenza 

 
Vedi sezione -6 – punto 5. 

�    Altro (specificare) …………………………………………………  

 

Sezione 2 - Servizi e/o i prodotti che si intende o ffrire 

In forma descrittiva 
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Sezione 3 - Mercato potenziale dei prodotti e/o ser vizi che si intende offrire 

In forma descrittiva 

 

 

Sezione 4 - Strategia di promozione dei prodotti/se rvizi che si intende offrire 

In forma descrittiva 

 
 

Sezione 5 -- Azioni da intraprendere per il rispett o dei requisiti prescritti dalla normativa comunita ria in materia di ambiente, di 
sanità pubblica, salute delle piante e degli animal i e di benessere degli animali di cui all’articolo 5 dell’allegato II al 
Regolamento (CE) n. 73/2009 
 

Codice ATTO 
non rispettato  

o parzialmente rispettato 
Descrizione sintetica delle azioni da intraprendere  per il rispetto dell’atto 

1)   

….   

n)   

 
 
 

Sezione 6 - Investimenti aziendali  previsti 

Gli investimenti devono essere finalizzati esclusivamente all’attività imprenditoriale e aziendale ed essere coerenti con gli interventi 
proposti nella Sezione 1. Nel caso si intenda presentare domanda anche nell’ambito di altre misure del PSR 2007/2013, richiamare le 
misure relative. 

 

1. Investimenti materiali finalizzati al rispetto d ei requisiti comunitari esistenti 8 
 

Descrizione investimento 

Codice 
ATTO CGO 
esistente 

 

Data prevista di 
completamento 

dell’investimento 
(gg/mm/aa) 

Eventuale 
adesione ad 
altre misure 

Costo 
investimento 

(euro) 

1) ……………………………………………………………………………….     

…) ………………………………………………………………………………     

n) ……………………………………………………………………………….     

A) Totale costo investimenti …………….. 

 

                                                        

8 Si sottolinea che ai sensi dell’articolo 26 paragrafo 1 comma 3 del Reg. (CE) n. 1698/2005, gli investimenti finalizzati al rispetto dei 
requisiti comunitari esistenti, possono essere finanziati ai sensi della misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” solamente se 
essi sono specificati nel PSA. 
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2. Investimenti materiali finalizzati al rispetto d ei requisiti comunitari di nuova introduzione 
 

Descrizione investimento 

Codice 
ATTO CGO 
esistente 

 

Data prevista di 
completamento 

dell’investimento 
(gg/mm/aa) 

Eventuale 
adesione ad 
altre misure 

Costo 
investimento 

(euro) 

1) ……………………………………………………………………………….     

…) ………………………………………………………………………………     

n) ……………………………………………………………………………….     

B) Totale costo investimenti …………….. 

 

 

3. Altri investimenti materiali da realizzare per l o sviluppo dell’attività agricola 
 

Descrizione investimento 

Codice 
ATTO CGO 
esistente 

 

Data prevista di 
completamento 

dell’investimento 
(gg/mm/aa) 

Eventuale 
adesione ad 
altre misure 

Costo 
investimento 

(euro) 

1) ……………………………………………………………………………….     

…) ………………………………………………………………………………     

n) ……………………………………………………………………………….     

C) Totale costo investimenti …………….. 

 
 

4. Investimenti immateriali da realizzare per lo sv iluppo dell’attività agricola  
(Ricerche e analisi di mercato, sistemi di tracciabilità del prodotto, organizzazione di filiera, valorizzazione commerciale, certificazioni di 
processo e prodotto, ecc.) 

 

Descrizione investimento 

Codice 
ATTO CGO 
esistente 

 

Data prevista di 
completamento 

dell’investimento 
(gg/mm/aa) 

Eventuale 
adesione ad 
altre misure 

Costo 
investimento 

(euro) 

1) ……………………………………………………………………………….     

…) ………………………………………………………………………………     

n) ……………………………………………………………………………….     

D) Totale costo investimenti …………….. 
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5. Investimenti relativi alla formazione e consulen za aziendale 

 

Settore interessato 

Data prevista di 
completamento 

dell’investimento 

(gg/mm/aa) 

Eventuale 
adesione ad 

altre misure del 
PSR 

Costi previsti 

(euro) 

   
Condizionalità 

   

   
Tecniche di coltivazione 

   

   
Tecniche di allevamento 

   

   
Gestione aziendale 

   

   
Tutela e conservazione dell’ambiente 

   

   
Sicurezza sul lavoro 

   

   
Rispetto dei requisiti comunitari 

   

   Altro (specificare): …………………………………….…. 
………………………………………………………………
………………………………………………………………    

E) Totale costi investimenti (euro)  

 

Volume totale degli investimenti = A+B+C+D+E (Dato per il monitoraggio e la 
valutazione) Euro          ______________ 

 
 
 

6. Proiezione finanziaria degli investimenti 

 

Costi/anno 
Investimenti 

1° 2° 3° 4° 5° 

TOTALE 

1. Investimenti materiali finalizzati al rispetto dei requisiti 
comunitari esistenti 

      

2. Investimenti materiali finalizzati al rispetto dei requisiti 
comunitari di nuova introduzione 

      

3. Altri investimenti materiali       
4. Investimenti immateriali       
5. formazione e consulenza       

TOTALE 
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Quadro G - Dimostrazione dell’incremento del Reddit o Lordo Standard (RLS) entro 4  anni dalla data di concessione del sostegno  

Le informazioni riportate nel presente quadro hanno  solo valore previsionale e quindi, in caso di variazione, non comportano una revisione del PSA. 

Per la determinazione del RLS unitario relativo a colture e allevamenti non riportati _ nella “Tabella 1 - Redditi Lordi Standard per ettaro di superficie coltivata e per capo allevato” di cui all’Allegato 1 
DETERMINAZIONE DELLE DIMENSIONI AZIENDALI utilizzare la scheda riportata nell’Allegato A. 

 

RLS Colture  

Codice  
INEA9 

Descrizione coltura 
Ettari10 

(a) 
RLS/ha 

Euro 
(b) 

RLS 
Euro 

(a x b) 

 1) ……………………………………………………………………………….    

 …) ………………………………………………………………………………    

 n) ……………………………………………………………………………….    

A) Totale RLS  colture ……………….. 
 

RLS Allevamenti 

Codice INEA11 Descrizione specie animale 
Capi 

Numero 
(a) 

RLS/capo 
Euro 
(b) 

RLS 
Euro 

(a x b) 

 1) ……………………………………………………………………………….    

 …) ………………………………………………………………………………    

 n) ……………………………………………………………………………….    

B) Totale RLS  allevamenti ……………….. 
 

RLS TOTALE  = A + B Euro ……………….. 

U.D.E. AZIENDALI  = (RLS TOTALE/1.200)  Euro ……………….. 

 

L’azienda entro quattro anni dalla data di adozione della decisione individuale di concessione del sostegno è in grado di raggiungere un Reddito lordo standard di almeno 10 UDE e comunque di almeno 
2 UDE oltre il valore di ingresso. 

                                                        

9 Riportare il codice solo per le colture di cui alla tabella “Tabella 1 - Redditi Lordi Standard per ettaro di superficie coltivata e per capo allevato” riportata nell’’Allegato 1 DETERMINAZIONE DELLE 
DIMENSIONI AZIENDALI. 
10 Si ricorda che le superfici già dichiarate in passato da altri beneficiari, in domande di aiuto ai sensi della Misura 4.21 del POR 2000/2006, possono rientrare nel computo del RLS aziendale, per una 
quantità non superiore al 20% della Superficie Agricola Utilizzata aziendale. 
11 Riportare il codice solo per le specie animali di cui alla “Tabella 1 - Redditi Lordi Standard per ettaro di superficie coltivata e per capo allevato” riportata nell’’Allegato 1 DETERMINAZIONE DELLE 
DIMENSIONI AZIENDALI. 
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Quadro H– Dimostrazione dell’incremento  delle Unit à lavorative annue  (ULA) entro quattro anni dalla data di concessione del 
sostegno 
 
Le informazioni riportate nel presente quadro hanno   solo valore revisionale e quindi, in caso di variazione, non comportano una revisione 
del PSA. 

Per la determinazione del valore del fabbisogno di impiego di manodopera relativo a colture, allevamenti e attività connesse non riportato 
nella tabella regionale utilizzare la scheda riportata nell’allegato A. 

 
 

Colture  

Codice 

prodotto 
Descrizione coltura 

Ettari* 
(a) 

ore/ha/anno 
 (b) 

Fabbisogno di impiego di 
manodopera aziendale 

Ore/anno 
(a x b) 

 1) ……………………………………………………    

 …) …………………………………………………..    

 n) …………………………………………………….    
 

A) Totale fabbisogno colture ……………….. 

Si ricorda che le superfici già dichiarate in passato da altri beneficiari, in domande di aiuto ai sensi della Misura 4.21 del POR 2000/2006, 
possono rientrare nel computo del fabbisogno di manodopera aziendale per una quantità non superiore al 20% della Superficie Agricola 
Utilizzata aziendale. 

 

Allevamenti 

Descrizione specie animale 
Capi 

Numero 
(a) 

ore/capo/anno 
 (b) 

Fabbisogno di impiego di 
manodopera aziendale 

Ore/anno 
(a x b) 

    

    

    

B) Totale fabbisogno allevamenti ……………….. 

 

Attività connesse 

Descrizione attività Quantità 
(a) 

ore/unità di misura/anno 
(b) 

Fabbisogno di impiego di 
manodopera aziendale 

Ore/anno 
(a x b) 

    

    

    

C) Totale fabbisogno attività connesse ……………….. 

 

TOTALE FABBISOGNO LAVORATIVO AZIENDALE  =  A+B+C OR E/ANNO ……………….. 

ULA AZIENDALI  = (TOTALE FABBISOGNO LAVORATIVO AZIE NDALE/1.900)  ULA/ANNO ……………….. 

L’azienda entro quattro anni dalla data di adozione della decisione individuale di concessione del sostegno è in grado di assicurare un 
fabbisogno di manodopera aziendale di almeno 1 ULA e comunque di almeno 0,2 ULA oltre il valore di ingresso. 
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Quadro I – Note aggiuntive 

In forma descrittiva 

 

 

 
 
 
Luogo e data ______________________________________ 
 

Firma del Richiedente Timbro e firma del Professionista 
 
 

 

 
 
 



 

 I 

 
ALLEGATO A  

 
 
1) Calcolo del valore del RLS per colture e allevam enti non riportati nella “Tabella 1 – Redditi Lordi  Standard  per ettaro di superficie coltivata e per  capo allevato” di cui all’Allegato 1  
DETERMINAZIONE DELLE DIMENSIONI AZIENDALI . 

 

Colture  

A - Produzione lorda vendibile B - Costi specifici variabili 

Sementi e piantine 
Prodotto principale 

  

Descrizione coltura 

Quantità Prezzo Valore 

Altro prodotto principale Sotto- prodotti Premi Totale A 

Quantità Prezzo Valore 

Fertilizzanti Difesa Altri Totale B 

Reddito lordo  

A - B 

1) ………………….                  

…) ………………….                

n) …………………..                

 

Allevamenti  

A) Produzione lorda B) Costi specifici variabili 

Rimonta 
Prodotto principale 

  

Descrizione allevamento 

Quantità Prezzo Valore 

Altro prodotto 
principale 

Sotto- 
prodotti Premi Totale A 

Quantità Prezzo Valore 

Alimenti Veteri-nario Altri Totale B 

Reddito 
lordo  

A - B 

1) ………………….                  

…) ………………….                

n) …………………..                

 

 

 

 

 

 

 



 

 II 

 

2) Calcolo del valore delle ULA  per colture, allev amenti e attività connesse non riportate nella tabe lla regionale 

 

Colture 

Descrizione coltura 

Fabbisogno di impiego di 
manodopera  

ore/ha/anno 

Note sulla metodologia utilizzata per la stima 

1) ………………………………   
  

…) ……………………………. 
  

n) …………………………… 
  

 

Allevamenti 

Descrizione coltura/ specie animali/ attività connesse 

Fabbisogno di impiego di 
manodopera  

ore/capo/anno 

Note sulla metodologia utilizzata per la stima 

   

   

   
 

Attività connesse 

Descrizione  attività 

Unità di 
misura 

 

Fabbisogno di impiego di 
manodopera  

ore/unità di misura/anno 

Note sulla metodologia utilizzata per la stima 

    

    

    
 


